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Nonostante l'inchiesta giudiziaria che lo coinvolge Incontro tra sindacati e governo sull'attuazione del decreto 

Guidi reintegrato nell'incarico j 1300 miliardi anche per 
dal consiglio del Banco di Roma!gli operai degli appalti 
Una fretta ingiustificata -1 promotori dell'affare Italcasse-Caltagirone cercano 
espedienti per evitare le autorizzazioni - Sei compagnie assicurative coinvolte 

il Cipi delibererà la prossima settimana — Saranno pagate pure le retr ibuzioni d i 
febbraio — Dopo una riunione al Lavoro revocati i l icenziamenti a Brindisi e Marghera 

ROMA — I promotori dell'af
fare Italcasse-Caltagirone 
stanno mettendo in atto una 
frenetica catena di espedienti 
per evitare, ad un tempo, di 
mettere in chiaro i rapporti 
fra istituti bancari e specula
zione edilizia alleggerendo al 
tempo stesso i debitori di 
decine di miliardi a spese dei 
risparmiatori. Uno di questi 
espedienti consisterebbe nel-
l'evitare persino di aumenta
re il capitale delle società IN 
VIM e SN'PF - e quindi di 
chiedere le relative autorizza 
zioni - • ricorrendo a rivaluta
zioni di bilancio e ad apporti 
finanziari dall'estero, effettivi 
o fittizi che siano, ha spre
giudicatezza dei « salvatori », 
tuttavia, ha alle spalle anche 
atteggiamenti passivi da par
te dei poteri pubblici. Per fa
re l'operazione, infatti, ven
gono coinvolte sei piccole 
compagnie di assicurazioni la 
cu. proprietà è nel portato 
glio rielle società che assu
merebbero i debiti che le 25 
società di Caltagirone hanno 
verso Italcasse. 

Qual è la situazione effetti 
va di queste compagnie di 
assicurazione e cosa rischia
no'.' Proprio ieri TANIA — 
Associazione nazionale fi"<» 

imprese assicuratrici - - ha 
dato notizia della costituzione 
di una finanziaria di salva
taggio. già soprannominata 
« la GEPI delle assicurazio
ni », partendo dal presuppo
sto che numerose compagnie 
sono dissestate e nel giro di 
uno o due anni i disavanzi 
nascosti verranno in luce 
rendendo necessario il pas
saggio all'ente pubblico se 
prima non vi sarà stata una 
incorporazione da parte di 
gruppi privati. Ma se TANIA 
.sa che j bilanci di molte 
compagnie sono dissestate 
dovrebbe anche saperlo, a 
maggior ragione, l'organo di 
vigilanza presso il ministero 
dell'Industria 

11 coinvolgimento delle sei 
compagnie nell'affare Caltagi
rone Italcasse modifica la 
destinazione dei capitali degli 
assicurati impegnandoli in at
tività immobiliari cariche di 
debiti, con un patrimonio 
non si .sa in qual modo sti
mato. Queste compagnie, vale 
la pena ricordarlo, riscuotono 
appena 110 miliardi all'anno 
di premi, |K-r cui possono 
destinare all'investimento i-
stitu/.ionale risorse ben limi
tate. In quale misura e con 
quali garanzie lo farebbero. 
deve accertarlo il ministero 

dell'Industria 
Interrogativi non meno i s 

santi gravano sul comporta
mento degli amministratori 
dell'Italcasse. Alcuni di que
sti. membri del consiglio di 
amministrazione in rappre
sentanza di Casse di rispar
mio e Monti, cioè di enti 
pubblici, hanno approvato 
l'operazione col voto positivo 
o con l'astensione, senza te
nere conto delle obbiezioni 
fatte nei rispettivi consigli di 
amministrazione. Senza dub
bio, l'intreccio di responsabi
lità è molto forte, alimenta 
possibilità di ricatto e crea le 
condizioni per il « richiamo 
della foresta » verso i metodi 
imposti nelle casse per far 
prevalere interessi clientelari. 
Questa resistenza a far puli
zia ha come primo risultato, 
però, di sollecitare l'urgente 
rinnovo dei consigli di am
ministrazione scaduti e di li
na riforma statutaria che ga
rantisca la vocazione pubbli
cistica della « banca delle 
famiglie » con la presenza de
terminante di rappresentanze 
degli enti locali elettivi. (ìli 
amministratori di Italcasse si 
vantano di |iortare il bilancio 
in utile nonostante i doni de
liberati a favore dei Caltagi-
rone ma proprio questa ab-

Ixmdanza di profitto, ed il 
loro spreco nel salvataggio. 
non dimostra proprio la pra
tica degli interessi usurari a 
carico della clientela più de 
bole? 

La mentalità dei panni 
sporchi clic si lavano in casa. 
senza rendere conto, costi 
tuisce un ostacolo di fondo 
al risanamento economico. 
Proprio ieri il consiglio di 
amministrazione del Banco di 
Poma, servendosi di una de 
liberazione del comitato di 
direzione dell'IRI. ha reinte 
grato nelle funzioni di am
ministratore Giovanni Guidi. 
Il motivo starebbe nel fatto 
che. avendo la magistratura 
arrestato Mario Barone per 
la scomparsa della « lista dei 
500 * esportatori di capitali 
clienti di Sindona e rimbor
sati dal Banco di Roma, 
Guidi ne sarebbe automati
camente scagionato. In realtà 
l'inchiesta è ancora in corso. 
L'intera istruttoria sull'affare 
Sindona continua ed ha già 
condotto alla emissione di 
molteplici avvisi di reato. Sa
rebbe stato dunque opportu
no che sia i dirigenti del 
Banco di Roma che quelli 
dell'IRI soprassedessero ad 
una decisione fino all'accer
tamento delle responsabilità. 

"i i 

Ora i piani di investimento 
La situazione dell'occu

pazione- nelle dit te appai-
latrici dei grandi gruppi 
chimici ha raggiunto un 
punto di intollerabile gra
vità. Sono circa 10.000 i 
lavoratori d i re t tamente o 
indiret tamente minacciati 
nel loro posto di lavoro. 
concentrati soprat tut to nel
le aree di Brindisi. Sarde
gna. Marghera. Questo at
tacco colpisce pressocche 
alla pari l'occupazione nel
le ditte che svolgono man
sioni di manutenzione e 
nelle ditte costruttrici . 

La causa fondamentale 
di questa situazione è nel
la continua contrazione dei 
nuovi investimenti e dei la
vori di manutenzione, an
che ordinaria. Non se ne 
esce se non avviando im
mediatamente i programmi 
di investimento già defini
ti come validi in sede di 
contrattazione e confronto 
tra forze sindacali, indu
striali . politiche e il gover
no e programmando i lavo 

ri di manutenzione e di ri 
sanamento ambientale. Con 
questo impegno, gran par
te dei posti di lavoro oggi 
in pericolo potrebbe esse
re validamente salvaguar
data. K' poi necessario, nel
l'ambito degli s t rument i 
della • b"7f> », definire im
mediatamente programmi e 
procedure per la mobilità 
all ' interno del set tore e 
inter-settorinle per gli al
tri lavoratori. 

l 'n 'a l t ra causa fondamen
tale della crisi delle ditte 
appaltatrici in ta lune re
gioni consiste nel l 'enorme 
ri tardo con cui la Montecli 
son salda i suoi fornitori. 
Ciò provoca una situazione 
finanziaria pesantissima per 
queste ditte e una lievita
zione dei costi di manuten
zione e costruzione, che ha 
raggiunto nel nostro Pae
se livelli record rispetto a 
tutti gli altri . Nell 'ambito 
del riassetto Montedison, 
avviato con la costituzione 
della Finanziaria, è neces

sario che questo punto as 
suina tutto il rilievo che 
oggett ivamente ha e venga 
concretamente risolto. 

Meco perchè per le im
prese appaltatrici che han
no crediti certi e solo per 
i salari occorre esaminare. 
nell 'ambito dei 1UH) miliar
di, possibilità di applica
zione della legge in esame 
alle Camere: è cer tamente 
più giusto questo che con
t inuare in manovre abba
stanza scandalose per allar
gare la dotazione di miliar
di a favore di pochi grup
pi. creando addir i t tura un 
incentivo a non pagare gli 
stipendi e i salari di gen
naio e di febbraio. Contro 
queste manovre occorre 
muoversi con decisione. K 
per questa ragione si è an
dati alla presentazione di 
un emendamento nel decre
to che includa, per i soli sa 
lari. le di t te appaltatr ici 
che vantano crediti certi . 

Pietro Gambolato 

Un documento del consiglio di fabbrica 

Appello dei delegati Olivetti 
per una più ampia e salda unità 

Stamane si riunisce la segreteria della CGIL, lunedì quella della CISL - Nuo
vi apprezzamenti della linea del sindacato: dichiarazione di Cicchitto del PSI 

Dopo due giorni quasi ininterrotti di trattative 

Intesa per il contratto 
dei lavoratori portuali 
Positivo il giudizio dei sindacati - I punt i dell 'accordo - Obiet t i 
v i d i una nuova politica - Salari e oneri contrattuali scaglionati 

Scalate 
vere 

e false 
Dalla nostra redazione 
MILANO — La speculazio
ne non è priva di fantasia. 
Dopo le grandi manovre 
al ribasso delle scorse set
timane. fondate sul fami
gerato gioco allo sco|K»rto. 
eccoci a voci diffuse di 
* scalate » a questa o a 
quella società, dopo quelle 
che son corse per Monte
dison e Rinascente. Ma an
che stavolta, con tutta 
probabilità, si tratta di vo
ci per alimentare manovre 
speculative. L'inizio di 
questa settimana è sem
brato persino prometten
te. con un paio di sedute e 
al rialzo. Ala si trattava di 
rialzi dovuti a un ritorno 
vivace al mercato dei pre
mi e alla impossibilità 
« tecnica » — sia detto 
* cum granu salis ». per
ché al peggio iti borsa 
non c'è mai fine — di com
primere ulteriormente le 
quotazioni. K significativa
mente « 24 Ore ». sulla scia 
di questi rialzi, è «uscito•> 
con una intera pas-'iia dedi 
oata a illustrare * l'esisten
za » di titoli - aurora va
lidi come critica del com
portamento fin qui tenuto 
dalla borsa, la quale sot
to la fenda dell'imperver
sante gioco ribassista è riu
scita a penalizzare aspra 
mente anche titoli di socie
tà a forte contenuto patri
moniale e capaci ancora di 
assicurare un dividendo. 

Le manovre hann.> avuto 
come protagonisti i titoli 
Trenno e Pierrel. I-a Tren 
no. che si occupa di ippo 
dromi, di corse di cavalli 
e di scommesse, è minio 
che è ricorso di sovente in 
borsa. Prima jxrchè coin
volta nello .scandalo Mar 
zollo, poi in relazione al 
crack dell'agente di cani 
bio De Giorgi (toltosi la vi
ta) e del procuratore Cap
pelletti (fuggito chissà do 
ve e coi documenti conta 
bili). E infine nelle dram 
maliche vicende di cui è 
stato vittima l'ex pren
dente della Trenno Vittori! 
Di Capua. Gli » scalatori * 
della Trenno vendono indi 
cali nella famiglia Or>i 
Mannelli, i quali attraver 
so una finanziaria rastrel
lerebbero a/ioni per rim 
polpare la loro già caspi 
eua partecipazione nella 
Trenno. Il titolo ha perciò 
avuto una fase di forte 
ascesa (ora arrestatasi) . 

Altre * voci * di scalata 
riguardano il pacchetto di 
azioni Pierrel in mano ad 
l 'rsini. I/ineffabile finan 
ziere della Liquigas .stareb
be per cedcr'o agli at tuil i 
gestori della Pierrel facon 
ti capo all 'avv. Benlnra 
sa. 

Romolo Galimbert i 

ROMA — Stamane si riunisce 
la segreteria della CGIL per 
Tare il punto sul ciclo di as
semblee nelle fabbriche che j 
ha impegnato i dirigenti sin- ! 
dacali per l'intera settimana | 
e per discutere — cosi come | 
aveva chiesto Verzelli — siili" t 
intervista di Lama. Lunedi, in j 
vece, toccherà alla Cisl riu- i 
nire la sua segreteria. Sem
pre dopodomani, proprio nel- ! 
la sede della Cisl. si riunirà j 
la commissione che dovrà di- ' 
scutere le linee della relazio
ne che Macario pronuncerà 
all'assemblea dei consigli gè- ! 
nerali e dei delegati. Ne fan
no parte, oltre al segretario 
generale della Cisl. Trentin. 
Scheda e Didò per la CGIL, 
Romei per !.-: Cisl. Ravenna. 
Buttinelli e Vanni per la Uil. 
Intanto, si stanno concluden
do le principali assemblee 
nelle fabbriche. Ovunque i ri-
Miltati del voto sul documen
to del direttivo sono positivi. 
Vogliamo citare, tra le altre 
segnalateci, la SPIGA di Li
vorno. dove su 1.800 votanti 
solo 2 sono stati i contrari. 

Kstremamente significativo 
è. inoltre, il documento appro
vato dal consiglio di fabbri
ca della Olivetti ICO. Dopo 
aver premesso che la discus
sione deve tradursi i in una 
occasione di confronto e di 
ricerca dell'uniià e non in un 
pretesto per introdurre lace
razioni e divisioni >. il consi
glio di fabbrica afferma che 
•i occorre partire dal ricono
scimento che il documento ap
provato dal direttivo CGIL. 
CISL. UIL è uno sforzo ten
dente al raggiungimento di 
obiettivi precisi quali la so
luzione dei problemi dell'oc-
cupazione. del Mezzogiorno. 
dei giovani * e. dunque. < va 
giudicato ed eventualmente 
criticato nella sua inadegua
tezza agli obiettivi che si prò 

VOUC s . 
Il Consiglio dell'Olivetti ag 

giungo ancora che i non e 
utile per il movimento sind'i 
cale attardarsi su una pole
mica recriminatoria circa la 
sospensione dello sciopero ge
nerale *. 
Il documento della Federa 
zione CGIL. CISL. I I L va di 
scusso - a partire dal ricono
scimento non solo della legit
timità. ma addirittura della 
necessità che il movimento 
sindacale affronti ^chiarisca 
la propria jyisizior.c su tutti 
i punti che intervengono nel
la determinazior.e degli arieti-
temer,'', di politico economi
ca e. quindi, anche sulle que 
suoni deila mobilità e della 
politica contrattuale ». 

I-a linea nuova che il sinrìa 
cato sta mettendo a punto. 
riceve, intanto, nuovi apprez
zamenti. Ieri è stata la volta 
del socialista Cicchitto il qua
le. ricalcando il giudizio già 
espresso da Craxi. sottolinea 
che »• il documento confede
rale costituisce un contribu
to importante per la soluzio
ne della crisi ed esso va di 
feso rispetto agli attacchi in 
discriminali, tanto più incon 
sistemi in quanto privi di 
una proposta alternativa di 
politica economica v. Su que
sto tema della difesa del do 
cunieiito si è soffermato an 
che Marianetti 

La lira rafforzata 
sui mercati valutari 

ROMA — Le quotazioni della lira hanno confermato la ten
denza al rafforzamento che si è manifestata nel corso della 
set t imana. Rispetto a lunedi il costo del dollaro è passato 
da 872 a 868 lire, quello del franco francese da 184 a 183. Sul 
fronte delle « monete forti » il franco svizzero risale da 435 
a 439 lire e la sterlina da 1688 a 1693; il marco resta immutato 
a 411 lire. D'altra parte, il Tesoro riesce a finanziare il di
savanzo statale in notevole misura sul mercato del rispar
mio. vale a dire senza ricorrere a nuova creazione di mo
neta. Infatt i la Banca d'Italia ha potuto piazzare presso gli 
investitori, dopo l'asta dei buoni del Tesoro di dicembre, ti
toli per altri 2942 miliardi di lire e certificati di credito a 
cedola variabile per 249 miliardi. Anche remissione di buoni 
quadriennali ha avuto successo: ne sono stat i richiesti 182 
miliardi oltre i 1000 offerti. 

Ciò conferma che esiste una notevole liquidità, sia pure 
a caro prezzo, dato che anche l'ultima asta dei buoni del 
Tesoro ha indicato tassi d'interesse fra il 12.5 ed il 13 per 
cento. La domanda del Tesoro, a causa anche della mancan
za di un efficace accertamento e riscossione delle imposte. 
contribuisce a tenere alti i tassi ed a rendere più costosi gli 
investimenti. 

Notizie dall'estero confermano d'altra parte che si va ver
so un peggioramento della situazione. Il governo di Bonn ha 
presentato un bilancio di 188.6 miliardi di marchi (77.500 mi
liardi di lire) con un disavanzo di 30 miliardi, il 33'* in più 
dell 'anno scorso. Anche a Washington si cerca di sostenere 
l'economia col disavanzo salito di 22.8 miliardi di dollari per 
il primo trimestre finanziario di quest'anno. 

Mazzanti nominato 
presidente della SOGAM 

ROMA — Il consiglio di am
ministrazione della SOGAM. 
la società finanziaria per la 
gestione delle azioni pubbli
che della Montedison, ha no
minato presidente il profes
sor Giorgio Mazzanti. vice 
presidente dell'ENI. 

Vicepresidente è s ta to no
minato l'avv. Giuseppe Mau
ro. consigliere designato del
l'ENI. Nel corso def consiglio 

I di amministrazione si è pro-
j ceduto anche a deliberare 
I l 'aumento di capitale da 500 

milioni a un miliardo e si 
è avviato un esame prelimi
nare dei problemi connessi 
con l'organizzazione e le fun
zioni della società. 

Il prof. Mazzanti ha annun
ciato che presenterà, ent ro 
circa un mese, una relazione 
sulla situazione azionaria e 
gestionale della Montedison e 
proposte di indirizzo sull'a
zione che la SOGAM potrà 
svolsero nei confronti de: pro
blemi del gruppo Montedison 
di cui è azionista. 

ROMA — Due giorni pres
soché ininterrotti di serrato 
confronto fra sindacati, mi
nistro della Marina mercan
tile, rappresentanti dell'uten
za e Assoporti, hanno consen
tito di arrivare, verso la mez
zanotte di giovedì, alla sigla 
di una intesa di massima sul
la parte politica (comune a 
tut te le categorie) della piat
taforma contrat tuale dei la
voratori dei porti e sul nuovo 
contrat to dei portuali delle 
Compagnie e dei Gruppi. La 
t rat ta t iva proseguirà ora per 
i contrat t i delle al tre catego
rie (dipendenti degli enti 
portuali e delle aziende mez
zi meccanici, addetti alle 
Compagnie e ormeggiatori) 
con l'impegno a realizzare 
un'intesa entro i primi giorni 
della sett imana. 

Una nuova 
politica 

Il giudizio dei segretari ge
nerali della Federazione uni
taria lavoratori dei porti 
(Fulp) Gallo. Prevosti e Li-
guori è « largamente positi
vo » perché con l'intesa si 
« realizza l'obiettivo politico 
fondamentale contenuto nel
la piattaforma rivendicativa 
per la definizione, di una nuo
va politica portuale >». E' in
fatti la prima volta che si 
e addivenuti ad un accordo 
fra governo, sindacati, uten
za e Assoporti su obiettivi 
che vanno nella direzione di 
una programmazione nel set
tore portuale. 

Innanzi tut to si è decisa la 
costituzione immediata del 
Comitato nazionale dei porti. 
presenti anche le Regioni, che 
in at tesa della logge, da pre
sentare con sollecitudine al 
Parlamento, che ne definisca 
compiti e poteri, avrà cara: 
tere consultivo. Si è avviato 
un confronto fra sindacati e 
ministero della riforma del
le gestioni portuali e per li 
revisione del regolamento de! 

I Codice di navigazione. 
i Un'altra conquista acquisi 
i ta con l'intesa è costituita 
! dal controllo sugli organici 
l e sulla mobilità che - - come 
i rilevano i segretari generali 
i della Fulp — « consentirà, fi-
• nalmente. l'inizio di una pò-
, litica unitaria sull'impiego 
I della forza lavoro nei porti ». 
! In pratica saranno costitui-
| te una commissione centra-
I le e commissioni locali per 
j l 'attuazione — è detto nel-
j l'intesa — di <t una razionale 
. politica dei ruoli e degli or 

ganici. nonché della mobili-
! tà delle categorie operanti 
| nei porti ». 
! Delle commissioni fanno 
; parte i rappresentanti del 
i ministero, dei sindacati, del-
i l'utenza e dell'Assoporti con 
j competenze, quella centrale. 
| sugli indirizzi generali della 
! politica degli organici, sulla 
' mobilità e sull'impiego dei 
• lavoratori anche tra le di 
; verse categorie e i porti vi 
l ciniori. quelle locali, sulle as 
, sunzioni di personale, bandi 
I di concorso e mobilità e ini 
i piego all ' interno e fra le ca 
• tegorie, stabilendone anche i 
' criteri. 

Novità d: rilievo anche sul 
piano economico normativo. 

' L'aumento salariale è stato 
| fissato in 20 mila lire, ugua-
; li per tutt i , a partire dal 1 
i gennaio "78 e 5 mila lire dal 
I 1 gennaio 1979. Gli oneri de 
; rivanti dal rinnovo contrai 
I male saranno scaglionati nel 
i l'arco del triennio di validità 
I del contratto. Soprat tut to si 
; è puntato a rendere più chia-
' ro il salario con l'introduzio-
! ne di elementi di riorganiz-
i zazìone e ristrutturazione e 
j attraverso la semplificazione 
i di alcune voci, vuoi nella de-
i terminazione della giornata 
' lavorativa base iche passa 
( a 13.035 lire con il 1. gen-
! naio '78 per essere aumentata 
[ di altre 200 lire il 1. gen 
j naio '79». vuoi per il calcolo 
: del « te t to ;> mensile o por 
j quello della giornata retri 
• buita (con l'inserimento era 
i duato in tre anni dell'ini 

porlo deVe ierie erogate in 
ogni singolo porto). 

Con l'intesa si è anche de
ciso di predisporre entro l'an
no una <( regolamentazione 
nazionale del rapporto di la
voro » dei lavoratori delle 
compagnie e dei gruppi por
tuali con periodicità trien
nale nell 'ambito del vigente 
ordinamento del « lavoro por
tuale ». In sede di .stesura 
del regolamento sarà affron
tato anche il problema della 
specializzazione e della prò 
fessionalità. I provvedimenti 
in esso indicati decorreran
no comunque dal 1 aprile 
1978 por cui per i mesi di 
gennaio, febbraio e marzo è 
stata proposta l'erogazione 
di un « una tantum » di 126 
mila lire che « non produrrà 
alcun effetto sugli istituti 
economici ». 

I miglioramenti 
retributivi 

L'ipotesi d'intera che do 
vrà ora passare al vaglio e 
all'approvazione di tut t i i la
voratori dei porti per quan
to riguarda la parte politica 
e dei 22 mila portuali delle 
compagnie e dei eruppi per 
quanto concerne il contrat to 
specifico, prevede tu t ta una 
serie di altri miglioramenti 
di carattere normativo ed eco
nomico: scatti di anzianità. 
<: una tan tum » per i lavora 
tori cancellati da; registri per 
invalidità «elevata da 25 a 
26 eiornate retribuite!, con 
sedo matrimoniale (portato a 
15 iriorni consecutivi di ca 
lendar:o>. indennità di buona 
uscita (aumentata per :I "78 
del rateo della tredicesima e 
dal '79 anche della quattor 
dices'.ma. con il riconoscimen
to. per l 'anzianità, a partire 
dal l. gennaio "73 anche dei 
lavoro occasionale», indenni 
tà di malatt ia e di infor
tunio. ecc. 

i. g . 

Una mossa per ottenere f inanziamenti? 

Mara Idi : 600 in cassa integrazione 
Martedì presidio delle fabbriche 

Dal nostro corrispondente 
FORLÌ' — Con una gravi.-.. 
s:ma quanto inaspettata de
cisione unilaterale, assunta 
nella serata di giovedì. la 
proprietà del gruppo mecca 
nieo siderurgico e saccarife
ro Maraldi ha comunicato a 
tutte le organizzazioni s.n-
daca!: interessate ia colloca
zione in cassa in t e raz ione , 
da! 31 gennaio a'. 30 marzo 
'78. di circa 600 lavoratori 
metalmeccanici desri: stabi
limenti del Forlivese, del Ra
vennate e di Ancona. Noi 
dettaglio, il pesante provve
dimento riguarda i 250 lavo
ratori dello stabilimento For-
l'I.vlder di Forlì, i 150 dell'of
ficina di ForlimpoDOli. 179 
dello stabilimento di Ancona 
e 70 del tubif:cio di Ravenna. 
che vanno ad age-.ungersi ai 
150 <rià collocati in cassa in
tegrazione il 9 gennaio scorso. 

Immediate reazioni si so
no levate, da tu t t e !e fab
briche colpite, i cui lavorato
ri da mesi si bat tono Der cer
care uno sbocco positivo alia 
crisi dei gruppo, r Mara idi 

- - è :'. commento delia FLM 
di Ravenna — sta giocando 
!.i carta del ricatto sul tavolo 
delie trat tat ive ministeriali: 
:n sostanza, corca di dram
matizzare ia situazione per 
forzare il governo a conce
der.!'.. : f:nanz.anv:nt: 

Xella serata di io:-: .-: è 
riunito a Bologna :! coorrì.-
namento sindacalo do! grup
po che ha deciso una occu
pazione di tutti gli si.;"o:l.-
monti por il 31 e l'invio d: 
una delegazione a Roma, con 
il mandato di discutere con 
il governo e : par lamentar . 
una modifica do! decreto re
centemente definito a favo
re della Marald:. Il coordina -
monto ha ribadito non un r. 
fiuto pregiudiziale all'iriliz-
zazione della cassa i n t e r a 
zione. ma i'e.sisenza di una 
sua <?es*:one contrat tata . In
tanto. i produttori bieticoli 
hanno annunciato la presen
tazione per il 25 febbraio del
le loro ipotesi per la ristrut
turazione del settore sacca
rifero do! irruppo. 

a. a. 

Donat Cattin 
annulla 

l'incontro 
Gepi-sìndacati 

ROMA — La FULTA ha prò 
tostato .eri con un teiceran.-
mu al pros.dente del Con.si 
g'.io e ai ni imstr . interessati 
contro l'ingiustificata revoca. 
da parte de! m.nistro dell'In
dustria Donat Cattin. dell'in
contro. £?;à fissato por ia mat
tina. con la GEPI 

Il coordinamento sindacale 
delle aziende te.ssih-.»bb:gi..i-
mento della GEPI e la segre
teria della FULTA hanno do 
o.so l'effettuazione d: altro 
due oro d: .sciopero da at
tuarsi entro il 15 febbraio, e 
la promozione di iniziative 
per realizzare un .solido col-
lezamento tra \ertcnza gene 
rale GEPI e vertenze, azien 
dal. 

\ ' i ! e rì-.t- c.tt \ anc'ira i<-ri 
< i -ori-i -*at: ir.omon'i d: !••: 
!,!. A Pòrto Mar-.'iura contro 
i\ oltre 1W) 1 ( enz'amo::': 
r.eile impre-e d'appalto <k 1 
petrolchimico iiar.no -ciop •-
rato per tre ore tutti i labo
ratori dell'area indiKrinV. 
Gruppi di operai dolio im
prese hanno effettuato un 
parziale blocco dA\- «pedi 
.^oni. 

A Brindisi .-.i sono .s\o'.te 
numerose iniziative con a--
«•» mbVe. cortei, ore-irli d; 
fabbrichi-, l'na d-. Kgazior.e è 
stata riceviti! dal prefetto .il 
quale ««ono -"iti denuncia'! 
anche i ritardi della Monte 
dison nella r.i ostruzione del
l'impianto z l*"JT J . 

p. C. 

KO.MA — All'indomani dello 
scio|)oro (li \ ore nei grandi 
gruppi chimici e tessili, i 
problemi posti dall'emergen
za nei punti di crisi, sono 
.stati affrontati prima nel 
corso di im incontro tra i 
rappresentanti del governo e 
delle organizzazioni .sindacali 
al ministero del Bilancio, poi 
nella riunione del CIPI (Co
mitato interministeriale por 
la politica industriale), infine 
in un confronto, clic ha as
sunto le caratteri-ticlie di u 
na trattativa, tra dirigenti del 
sindacato e ministro del La
voro. 

I.o sciopero di giov edì ìi '. 
posto .sul tappeto i dramma
tici problemi occupazionali 
nei maggiori gruppi indù 
striali chimici e te>-ih 1-1 
Paesi- dove ila qualche ine-e 
a questa parte si assiste a un 
continuo stillicidio di licen
ziamenti e cassa integrazione. 
Li- più colpite sono le impre
se della catena degli appalti 
le più vulneragli in quanto 
legate alla costruzione e illa 
manutenzione degli impianti 
(in questo modo non si 
compromettono, se non mar
ginalmente. i livelli di pro
duttività. anche se si creano 
seri problemi di .sicurezza 
delle attività). 

I n attacco all'occupazione. 
ciucilo in atto che. nella 
maggior parte dei casi, vieu-' 
manovrato strumentalmente 
per bussine alle casse dello 
Stato, l 'uà conferma indiretta 
viene proprio dalla riunione 
di ieri del Cipi. Si è appreso. 
infatti, che la documentazio
ne inviata dalle aziende m 
base- al disposto del decreto 
legge per il pagamento dei 
salari ili dipendenti delle ;i-

ziende in crisi, appare estre
mamente ingarbugliata e. in 
totale, quanta richiesta al (ii 

sopra delle possibilità di in 
tervento decise (!;il Consiglio 
dei ministri. 

11 Cipi non ha adottato al
cuna decisione in inerito. Le 
uniche delibere prese sono 
state quelle relative allo stato 
di crisi dell'Unidal e dell'ex 
Morrei (• alla proroga della 
cassa integrazione per alcune 
industrie tra cui la Maycr. 

Sulle questioni inerenti lo 
direttive per la riconversione 
industriale e la modifica del 
dee rc-to lei!gè 947 a favore 
delie aziende in crisi, appun
to per il pagamento dei sala
ri e .stipendi ai lavoratori, il 
CIPI tornerà a discutere la 
prossima .settimana. 

I rappresentanti del gover
no che fanno parte del Cipi 
hanno, però, anticipato ieri 
mattina ili dirigenti del sin
dacato le linee direttrici delle 
modifiche al provvedimento 
.straordinario. C'è l'impegno a 
estendere il monte -alari co
lie rio dai JJIH) miliardi dispo
nibili |H.'r !e inipre.-e private. 
anche alle retribuzioni di 
febbraio e a garantire i bene
fici previsti alleile ai lavora
tori delle ditte appaltatrici . 

Tutto questo sarebbe |)os 
sibilo con un emondamento 
al decreto che (listini i fondi 
di-ponibili solo alle impre-e 
che non .abbiano pacato gli 
stipendi a; loro di|xndent: 
nel corso dell'ultimo trime
stre del '77. escludendo q;;;:Hi 
quelle che. pur rientrando 
mi settori previ-ti. sono 
•r meno -n crisi -• — così -i è 
espre-so il ministro Donat 
Cattin. 

I sindacali hanno riaffer
mato l'esigenza di «.strema 
chiarezza e preci.-e garanzie 
in modo da ottenere « antici
pazioni >• (i; piano settoriale 
nel moment.; in cui io St< t̂o 
interviene nei punti di cri-i. 

Q.!r-4o orientamento è sta
to ribaci.to in -«rata r.il < "r-
-» dell'incontro ai m.m-t t ro 
de! Lavoro. Q.ii sono state 
affrontati tinche ; problemi 
di B.-.:id:.-i e Porto Marghera. 

A! termine dell': icontro . 
rappri-entanti (ielle ditte ap 
paltatrici. delle associazioa: 
i.ìd.i-triaL e della p.ccola i.i 
d::-tria di Brindisi e Yeie/ .a 
hanno dichiarato che i Iicvn 
/iamenti av venati o amv.iri 
ciati - ino revocati e clic l'ai 
tivita -ara r;p~»--a a partire 
da lunedi. 

Indennità 
integrativa 
speciale 

Quale invalido per ser
vizio militare godo della 
VII categoria di pensione 
più assegni di cura. Desi
dererei sapere se è vero 
e nel caso affermativo se 
è giusto, che in caso di as 
Minzione d e 1 1' invalido 
presso ditte, aziende, enti 
locali, ecc. anche non sta
tali. lo Stato è legittima
to a cessare la correspon
sione della indennità in
tegrativa speciale sulla 
pensione riducendo cosi la 
stessa ai minimi tabellari 
e cioè a lire 15-20 mila ivi 
compresi gli assegni di 
cura. 
SALVATORE CARRILLO 
-S. Maria ('. V. (Caserta) 

Se J7 pct:>ionato statole 
v:c>tc assunto ni servizio 
(/<! privati può cumula
re l'indennità integrativa 
speciale percepita sulla 
pensione con l'indennità 
di i ontmacina i scalo mo 
/>;/(•* a lui spettante suoli 
c»:olutncnti che percepì 
MV da! datore di lavoro 
privato, lì pensionato sta 
tale, invece, riassunto ila!-
10 Slato o da altro ente 
pubblico die corrisponde 
non la scala mobile ma la 
indennità integrativa spe
ciale. la perde perché trat
tasi di analoga indennità. 
11 clic è indubbiamente 
una ingiustizia, la quale 
deriva dal fatto che l'in
dennità integrativa spe
ciale e nella sostanza non 
altro che una scala molo 
le che. solo ora. si va avvi
cinando ai valori del pun
to di contingenza privata. 

Rivolgiti 
allINCA 
di Roma 

Mitrato nelle l-'.S. nel 
191»;. nel 192a" fui licenzia
to perché antifascista con 
il pretesto dello scarso 
rendimento. Dopo la ca
duta del fascismo chiesi 
di rientrare in servizio e 
mi tu negato. Successiva 
niente chiesi un aiuto ili 
le F.S.. dato che percepivo 
una misera pensione del 
l 'INPS per delle marche 
versate quando avevo '.VI 
anni di età e l'aiuto fu hi 
erogazione in mio favore 
di una somma di lire 
40000 che per alcuni anni 
mi fu ancora corrisposta 
a domanda. Mo prestato 
anche il servizio militare 
nel periodo 1918 1919. 

LUIGI LIBERATORI 
Roma 

/ problemi che tu poni 
con la lettera sono molte-
/ilici ma non sempre mol
to chiari. In sostanza tu 
lamenti di essere <tato li
cenziato nel l'.iy.i dalle 
Ferrovie dello Stato per 
le tue simpatie socialiste 
e di non aver poi ottenu
to i relativi benefici pre
videnziali. Ti confermia
mo die tu hai diritto a 
tali benefici, anche per 
che ci dici di avere una 
assicurazione presso Io 
IXl'S. per il motivo della 
persecuzione subita dalla 
politica fascistu dopo il I. 
luglio 1U2I). Dici anche di 
aver fatto il servizio mili
tare ne! periodo iuta 1919: 
anche questo periodo ti da 
diritto all'accredito dei 
contributi IXPS. essendo 
ivccessivo alla data del 
21 magalo 1U15. come pre
si rive la legge. Ti rotisi-
gliamo. pertanto, iti rivol
gerti all'I.XV A di Roma. 
a! quale potrai esporre i 
tuoi problemi. Se non sei 
stato accontentato nei 
funi diritti, vedrai che 
l'ente di patronato -.apra 
farlo per te. 

Accolte 
le tue 
richieste 

Da! 1-1! 1972 ;ono titolart
eli pensione |)er invalidi 
ta. Poiché dojK» tale data 
ho continuato a prestare 
lavoro retribuito, a fine 
dicembre 1974 ho inoltra 
to domanda di supplemen
to di pensione alla sede 
dcilTNPS di Torino per i 
contributi versati dal 1. 
tehbraio 1972 al HO 6 1974. 
II !7 Ì21974 ho trasmesso 
alla s«de IN'PS di Roma 
ia domanda d; supp'.crr.en 
to per ì contributi ver.-ati 
c r e a rio arai: fa alla Cas
sa desìi Enti Lo-;a li o tra 
-f'-r;*i di'-tro m::« ricino 
- 'a alio .-•e.s-o INPS di 
Roma. Ir.tin<- il 2M2 I97R 
.'io presentato domanda 
di supplemento sempre al
l'I NPS eh Roma per il pe
riodo dall ! 7 1974 al 31 di 
eemhre 1976. Quando mi 
vorrà nhquida ta la pen
sione v mi saranno corri-
.'pos'i irli arre t ra t i? 

LIBERO ALBERTIN 
Ostia Lido 

Le tue domande di rivo 
st.tuzionc e supp'emcnto 
di pensione sono state 
•'.'cs-r ni lavorazione da! 
in sede IXPS di Roma. 
Uri nrn erti di buona prt-
~ . : T ; ' 7 . perchè le procedu
re di i ovtroo'o sono Imi 
ohe e le vraticlie. una tol
ta definite "7 i ia ammtm 
<tra!na. debbino cs^or^ 
passate al centro elettro 
meo dell'FU R per gU ul
timi calcoli, per il rmr.o 
va della rimira della p^n 
siove e. infine, per il pa-
o"ncnto di tvtti aJi arre-
*rnti che lini maturato. 
P^r auar.tn riquarda la ri-
ci iato d<*'/rt lirjuìdaz'one 
del supplemento, ci rife 
riamo a oueUo di Torino. 
r<c<7 e ffnfa recolta e 
our.nto ìirni n riceverai le 
tue spettanze. 

a cura di F. Viteni 
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